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Limiti in forma indeterminata con funzioni goniometriche 

Con l'utilizzo dei limiti notevoli 

Studiare i seguenti limiti 
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Elaborazioni 
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Studiando i due limiti laterali si ha:
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Poiché i due limiti laterali hanno valori diversi si conclude che il limite in esame non esiste. La funzione 

ha nel punto x=0 una discontinuità di seconda specie. 
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quindi la funzione argomento del limite assume la seguente forma 
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ed il limite da studiare nella nuova variabile è 
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